
 

 

 

PEFS 3.0 
 
Programma per la Verifica dei Pendii  e 
dei  Fronti di Scavo in Zona Sismica 
Secondo le norme tecniche per le costruzioni D.M. 
17/01/2018 e Circolare applicativa C.S.LL.PP. n.7/2019 
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Avvertenze 
 
Il software, sia sotto il profilo dei contenuti, sia dell’elaborazione, è frutto dell’esperienza, delle 
conoscenze, e degli studi effettuati dall’Autore. 
 
L’acquisto del  programma,  fornito nella forma presente  compilata,   non include la facoltà di ottenere la 
sua copia sorgente, né di ottenere la relativa documentazione logica e di progetto;  la verifica dell’idoneità 
del software per ottenere certi risultati, l’installazione, l’uso e la gestione sono onere e responsabilità 
esclusiva dell’utente. 
 
In nessun caso  l’Autore e l’Editore forniscono garanzia sulle prestazioni o sui risultati ottenuti, e in 
nessun caso potranno  essere ritenuti responsabili nei confronti di terzi per danni speciali, collaterali, 
accidentali, diretti, indiretti, consequenziali o derivanti dall’acquisto o dall’utilizzo di questo prodotto. 
 
L’Autore e l’Editore non garantiscono che le funzioni del programma soddisfino le esigenze dell’utente o 
funzionino in tutte le combinazioni scelte per l’uso. 
 
Le informazioni contenute nella presente edizione sono soggette a modifiche senza preavviso. 
 
L’Autore si riserva il diritto di apportare  modifiche e miglioramenti al prodotto quando ritenuto opportuno. 
 

 

2.1    Requisiti e Installazione del programma 

 2.1.1  I requisiti del sistema  

Questo programma è stato progettato per essere utilizzato con il sistema operativo 
Windows 7-10. 
 

2.1.2  L’installazione del programma  

L’installazione del programma avviene scaricando il contenuto della cartella 
PEFS.ZIP  e scampattandone il contenuto. L’avvio e il funzionamneto corretto del 
software avviene facendo doppio click sull’eseguibile. 
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2.2  Diagramma di flusso della procedura PEFS 
 
 
2.1 – Diagramma di flusso (flow chart) della procedura di calcolo PEFS 
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Strumenti di lavoro 

 

     NUOVO LAVORO:     Il programma si predispone per un nuovo lavoro, che poi verrà  

archiviato  con estensione .pef 

L’operatore esperto può introdurre i dati di input richiesti dal calcolo, anche  facendo uso di un  
qualunque editore di testo (alla stregua di molti altri programmi),   rispettando il formato riportato 

negli esempi applicativi Cap.3 

 

 APRI FILE:   Il programma carica il file di un lavoro che già è stato recedentemente  

                           archiviato, per eseguire  modifiche, o per rielaborare. 

 

    SALVA FILE:   Il comando salva il file con il nome corrente con estensione .pef 

 

   STAMPA FILE:   Per stampare direttamente  il lavoro che è stato elaborato 

 

    DATI GENERALI:    Dati generali identificativi del lavoro, che verranno poi stampati   

 

     DATI PRICIPALI E CALCOLO:      Input dei parametri del calcolo, Output dei risultati calcolo 

 

     CHIUDI:   Chiusura di tutte le finestre aperte 
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2.1  Dati Generali 

 

 

 
 

In questa fase vengono introdotti i dati che identificano il lavoro e che verranno 
stampati sul file relativo ai risultati dell’analisi. 

Se si tratta di una struttura esistente in archivio, appariranno ovviamente i dati 
relativi ad essa  
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2.2  Dati Principali 
 

 

Variabili: 

zs   

zona sismica                          1-2-3-4-0   

Non è un dato essenziale ai fini del calcolo, ma agendo 
sull’interrogazione ?  l’utente può consultare la classifica sismica di  
tutti i  Comuni  d’Italia. Per una ricerca immediata digitare il nome o le 
iniziali  del Comune.  Si consiglia di controllare gli eventuali 
aggiornamenti del Comune reperibili su Internet 

●Se la zona in esame non è sismica, o si intende fare una verifica in 
assenza di azioni sismiche, si pone: zs=0 
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cs  categoria del suolo               A-B-C-D-E 

Agendo sul tasto ? l’utente può consultare la definizione di tutti i tipi di 
suolo previsti dalla Normativa. 

 

                                                      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

St  topografia                               Il fattore topografico dipende dall’inclinazione del pendio; agendo 
                                                       sull’interrogazione ? si richiamano i valori di normativa. 

                       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SS  stratigrafia                               Il fattore stratigrafico dipende dall’a tipologia media del sottosuolo;  
                                                       esso viene calcolato in modo automatico dal programma. 
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  coeff. correttivo sismico Il coeff. correttivo sismico viene calcolato automaticamente per i pendii 
naturali dal programma, sulla base delle indicazioni della Normativa; 
l’operatore può comunque variare tale coefficiente. 

●Se la zona in esame non è sismica, o si intende fare una verifica in 

assenza di azioni sismiche, si pone  = 0 

  M coeff. sic. materiali Il coeff. di sicurezza parziale ai materiali dipende: dal tipo di opera, e 
dal tipo di verifica, come dalla tabella seguente 

 R coeff. sic. alla resistenza Il coeff. di sicurezza alla resistenza (stabilità) dipende: dal tipo id opera 
e dal tipo di verifica, come dalla tabella seguente. Il programma 
propone un coeff. alla resistenza per pendii naturali. 

 

 

 

                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ag  - F0  param. sismici  Il valore dell’accelerazione sismica su suolo tipo A (ag) e quello del 
fattore di amplificazione massima su suolo A (F0) sono desumibili in 
modo automatico dalla FASE1 e FASE2 del foglio elettronico Excel 
(SPETTRI-NTC) fornito gratuitamente dal sito www.cslp.it del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici; esso può essere costantemente 
aggiornato. 

                                                       Il programma apre la versione 1.0.2 del foglio elettronico sulla quale si 
entra mediante le coordinate geografiche (Latitudine, Longitudine, in 
angolo sessadecimali) e il periodo di ritorno Tr. 

                                                       

                                                       

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.cslp.it/
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Superficie di scorrimento Il programma consente la verifica di stabilità sia per  pendii o fronti di 
scavo per i quali è nota la potenziale superficie di scorrimento, sia per 
quelli con superficie non è nota. 

Nel secondo caso la ricerca viene fatta partendo da una superficie 
circolare, che poi può essere modificata o aggiornata dopo 
l’introduzione delle particolari condizioni di carico, orografiche, e fisiche 
dei conci. 

Se viene richiamato un file già in archivio i pulsanti di scelta vengono 
ovviamente disattivati; proseguendo si potrà in ogni caso modificare i 
dati archiviati e ricalcolare la stabilità del pendio, così come si vedrà in 
seguito. 

 
 
Metodo di Calcolo Per dare all’utente più possibilità di scelta, il programma consente la 

verifica di stabilità di pendii o fronti di scavo con 4 metodi diversi 
(Fellenius – Bishop - Janbu – Espinoza unificato) .  
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2.5   Dati particolari per superficie di scorrimento  nota, qualsiasi  

 

 
 
Variabili 

n  numero sezioni  L’utente fissa il numero delle sezioni di calcolo, tenendo presente che 
questo valore è pari al numero dei conci +1. 
E’ consigliabile scegliere valori che diano luogo a conci non più grandi 
di 100-200 cm di lunghezza. 
Quando si prevede inserire dei manufatti (es.muri con scarpa) è 
opportuno infittire il numero delle sezioni. 

 

Box  DX   L’utente fissa il box d’inquadramento del profilo per l’asse orizzontale X   
ai fini del successivo controllo grafico. 
 

Box  DY  L’utente fissa il box d’inquadramento del profilo per l’asse verticale Z   
ai fini del successivo controllo grafico. 
Non appena l’utente ha fissato le dimensioni del box, il programma 
calcola le n sezioni stabilite precedentemente ripartendole esattamente 
sulla lunghezza del Box X d’inquadramento. Tali sezioni di partenza 
possono essere poi variate durante l’elaborazione successiva. 
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2.5   Dati particolari per superficie di scorrimento circolare  

 

 
 
Quando non si conosce la potenziale superficie di scorrimento, si incomincia con la forma circolare; 
successivamente è possibile salvare il lavoro e richiamalo come “superficie nota”, variandone 

completamente i parametri e ricercandone altre possibili forme di minore stabilità. 
 

Variabili: 

L  lunghezza pendio  L’utente fissa la lunghezza del pendio (in cm), per permettere una 
prima definizione del cerchio di scorrimento critico. 

H  altezza pendio Si fissa l’altezza del pendio, per permettere sempre una prima 
definizione del cerchio di scorrimento critico. 

n  numero sezioni  L’utente fissa il numero delle sezioni di calcolo, tenendo presente che 
questo valore è pari al numero dei conci +1. 
E’ consigliabile scegliere valori di n che diano luogo a conci di 
spessore pari al minimo dei valori b1 o b2 sotto indicati, e comunque di 
spessore di non meno di 100-200 cm.  
Si deve considerare che il programma calcola lo spessore costante dei 

conci: x = ( b1 + L + b2 ) / (n -1). 
Per l’esempio di cui alla figura, fornendo: 
b1 = 100; b2 = 50; L = 1000; n = 24, 
si avranno 23 conci, tutti di spessore: 

x = ( 100 +1000 +50 ) / (24 -1) = 50 cm 
che rappresenta il valore minimo b2. 
 
Quando si prevede inserire nella massa instabile dei manufatti (es.muri 
con scarpa), è opportuno infittire il numero delle sezioni. 
 

b1  posizione L’operatore deve introdurre la posizione di arrivo della probabile 

superficie di scorrimento dalla testa del  pendio, dove verrà anche 
posizionato il sistema di riferimento X-Z.  

 Successivamente sarà possibile ritornare sul valore b1, per altri 
tentativi, così come previsto dalla normativa. 

 Se si tratta di una frana in atto il valore b1 risulta quasi sempre  ben 
evidente. 

 
b2  posizione L’operatore deve introdurre la posizione di arrivo a terra della probabile 

superficie di scorrimento, valutata dal piede del pendio. 
Successivamente sarà possibile ritornare sul valore b2, per altri 
tentativi, così come previsto dalla normativa. 

 Se si tratta di una frana in atto il valore b2 risulta quasi sempre ben 
evidente. 

 Quando si prevedono frane di pendio, si può porre b2=0 

Box  DX   Si tratta del box d’inquadramento del profilo per l’asse orizzontale X   
ai fini del successivo controllo grafico. 

Box  DZ   E’ il box d’inquadramento del profilo per l’asse verticale Z   
ai fini del successivo controllo grafico. 
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2.6   Dati Stratigrafici  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In questa sezione vengono introdotta la stratigrafia dei terreni interessati dalla verifica di stabilità. Il 
professionista può definire n.6 tipologie diverse per peso specifico, angolo di attrito, coesione; nelle 
operazioni seguenti è possibile modificare l’andamento di tali strati in modo completamente grafico 
(puntatore e trascinatore mouse).  

Variabili 

  peso specifico  Si fornisce del peso/volume in unità daN/cm
3
 dello strato; esso dovrà 

tenere conto del grado di umidità:  

se il terreno è immerso in acqua, si dovrà considerare il saturo del 

terreno ; se il concio è parzialmente immerso, è opportuno dare un 
valore medio ponderale tra la zona di terreno satura immersa e quella 
fuori falda. 

 Agendo sul tasto interrogativo ? appariranno alcuni valori medi tipici di 
terreni, in diverse condizioni di umidità. 

 
 
 
 
 

  

● L’azione della componente sismica verticale (Fv), è ininfluente ai fini 
dell’equilibrio limite, comunque il suo effetto può essere controllato  

aumentando o diminuendo il peso specifico del materiale in modo 

adeguato (Cap.1). 
 

’k  angolo di attrito  Si fornisce  il valore caratteristico dell’angolo di attrito interno efficace 

dello strato. Il valore viene normalmente fornito da prove di laboratorio 
di taglio diretto. 

Con il tasto interrogativo ? si visualizzano alcuni valori medi di terreni 
particolari, dedotti dalla letteratura tecnica. 

● Per le verifiche a breve termine di terreni coesivi (condizioni non 

 drenate), si pone: ’=0 
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c’  coesione  Si tratta della coesione efficace dello strato. 

Il valore di tale parametro va sempre definito con prove di laboratorio, 
agendo sul tasto interrogativo ?, appariranno alcuni valori medi tipici di 
coesione, dedotti dalla letteratura tecnica 

Per le verifiche a breve termine di strati di terreni coesivi (condizioni 
non drenate) in presenza di vibrazioni sismiche, è opportuno introdurre 
il valore della coesione non drenata cu,  ed angolo di attrito nullo:  

c’ = cu ;  ‘ = 0. 

 Per gli strati coesivi in condizioni non drenate, non importa quale sia la 
superficie piezometrica della falda d’acqua. 

Si evidenzia che il valore di cu è sempre maggiore del valore di 
coesione efficace drenata. 

Si sottolinea ancora che per terreni non coesivi (sabbie, ghiaie, ecc.), 
si pone:  c’ = 0.   
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2.7  Calcolo e risultati per superficie di scorrimento qualsiasi  

 

 

 
 

In questa fase si può: 

1) Definire il profilo del pendio (o modificarne uno esistente) , in modo numerico o grafico, con il 
puntatore del mouse, selezionando “Disegna Profilo del pendio” ed agganciando la linea verde che 
appare nello schema; 

2) Definire il profilo della superficie di scorrimento (o modificarne una esistente) , in modo numerico o 
grafico, con il mouse, selezionando ”Disegna Sup. scorrimento” ed agganciando la linea rossa che 
appare nello schema; 

3) Definire l’andamento dell’eventuale falda d’acqua (o modificarne una esistente) , in modo numerico o 
grafico, con il mouse, selezionando “Disegna Falda d’acqua ” ed agganciando la linea celeste che 
appare nello schema.  

Nelle verifiche a breve termine (condizioni non drenate), gli strati di terreno coesivo non risentono 

della posizione della falda d’acqua  ( avendo posto per essi: c’ = cu; ’ = 0). 
 

4) Disegnare con il puntatore (mouse) il profilo di ciascun strato (Posizione base strati) ; 

5) Inserire eventuali carichi esterni (q) verticali posti sul pendio, in daN/cm
2 
. Se la condizionhe di 

verifica non è sismica, il valore di q va moltiplicato per il coeff. di sicurezza alle azioni ( A = 1.3 sia 
che trattasi di carico variabile tipo Q o carico permanente non strutturale di tipo G2). 

6) Inserire eventuali manufatti , dando il loro carico ripartito medio equivalente moltiplicato per 1.3 ; 

7) Controllare i dati di ogni concio agendo sulle frecce <> o ciccando con il puntatore del mouse 
all’interno del concio. 

 

Inserimento o Modifica Variabili 

X  ascissa L’utente inserisce o varia per ogni sezione il valore della sua posizione in ascissa 
(in cm), avanzando di volta in volta con le frecce <>. 

 

Za  quota Tale valore rappresenta la quota (in cm) della superficie del pendio o del fronte 
dello scavo rispetto ad un sistema di assi di riferimento scelti a piacimento, ma 
con asse Z orientato verso il basso. Si consiglia in ogni caso di evitare valori 
negativi. 
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Si evidenzia che il valore Za può essere dato anche graficamente con il 
puntatore del mouse, dopo aver selezionato (come si vedrà anche in seguito) 
“disegno pendio ”. 

 

Zb  quota Tale valore rappresenta la quota della superficie di scorrimento che si sta 
esaminando, valutata rispetto ad assi di riferimento scelti a piacimento. Si 
consiglia in ogni caso di evitare valori negativi. 
Si fa presente che  il valore Zb può essere dato anche graficamente con il 
puntatore del mouse, dopo aver selezionato (come si vedrà anche in seguito) 
“disegno sup. scorrimento ”. 

 

Zu  quota Si tratta della posizione dell’eventuale falda d’acqua rispetto allo stesso 
riferimento X-Z scelto. 
Quando non vi è presenza di falda d’acqua, è necessario dare un valore tale da 
non intersecare la superficie di scorrimento del pendio. Per default il programma 
pone Zu=10000 cm. 
Si evidenzia che anche l’andamento della falda può essere dato graficamente 
con il puntatore del mouse, dopo aver selezionato (come si vedrà in seguito) 
 “disegno falda ”. 
 
Nelle verifiche a breve termine (condizioni non drenate), gli strati di terreno 
coesivo non risentono della posizione della falda d’acqua  ( avendo posto per 

essi: c’ = cu; ’ = 0). 
 
 

 

                 
 
Controllo Variabili 

’k  angolo di attrito  Si controlla il valore dell’angolo di attrito caratteristico sulla superficie di 

scorrimento di ogni concio così come individuato automaticamente dal 
programma 

c’k  coesione  Si controlla il valore della coesione caratteristica sulla superficie di scorrimento 

di ogni concio 
 

q  carico  Si possono inserire i carichi ripartiti sui singoli conci (in daN/cm2), per poter 

considerare l’esistenza di manufatti, di carichi di esercizio, ecc. 
 E’ opportuno ricordare che  1 daN/cm

2
 = 10000 daN/m

2
 

 

Azioni 

 
VISUALIZZA RISULTATI - vengono visualizzati i risultati ottenuti prima della stampa definitiva 
SALVA RISULTATI -  il programma salva i risultati in un file formato word.rtf 
CALCOLA - agendo su questo tasto, il programma elabora i dati introdotti e calcola il coefficiente di 
stabilità. 
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2.8  Calcolo e risultati per superficie di scorrimento circolare  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valgono tutte le considerazioni fatte al punto precedente, notando solo che questa volta non è possibile 
variare la forma della superficie di scorrimento. Volendo variare tutti i parametri, inclusa la forma della 
superficie di scorrimento, è necessario salvare il lavoro e riaprirlo come “Superficie di scorrimento 
qualsiasi”. 

Agendo sul tasto “RICERCA RAGGIO” il programma PEFS consente di individuare una prima probabile 
superficie critica di scorrimento (circolare). 

Agendo sul tasto “CALCOLA” l’operatore può calcolare il coefficiente di stabilità del pendio. 

Se non vi sono correzioni o modifiche da fare è possibile stampare tutto il documento di calcolo, altrimenti 
si può: 

1) variare numericamente o graficamente con puntatore del mouse, i valori Za (ossia il profilo 
del pendio schematico introdotto nelle fasi precedenti); 

2)  introdurre numericamente o graficamente con il puntatore del mouse,  una eventuale falda 
d’acqua (Zu). 

Nelle verifiche a breve termine (condizioni non drenate), gli strati di terreno coesivo non 

risentono della posizione della falda d’acqua  ( avendo posto per essi: c’ = cu; ’ = 0). 
 

3) ricercare ogni volta una nuova ed aggiornata superficie critica di scorrimento circolare; 

4) imporre una certa superficie circolare assegnando un preciso “Raggio di Calcolo ” ; 

5) inserire carichi esterni ed eventuali manufatti, con la loro carico distribuito (q) ; 

6) tornare sul menu precedente per provare con altri valori b1,b2 

7) tornare sul menu iniziale e trattare questo come un “pendio noto”, elaborandone i dati in 
modo più ampio, completamente grafico, come visto precedentemente. 

 

Azioni 

 
VISUALIZZA RISULTATI - vengono visualizzati i risultati ottenuti prima della stampa definitiva 
SALVA RISULTATI -  il programma salva i risultati in un file formato word.rtf 
RICERCA RAGGIO - il programma ricerca il raggio del cerchio critico del pendio definito 
CALCOLA - agendo su questo tasto, il programma elabora i dati introdotti e calcola il coefficiente di 
stabilità. 
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2.8  Stampa dell’analisi  
 
 

La stampa di tutto il documento, relativo all’elaborazione dei dati, può avvenire direttamente 
anche dal menu principale, selezionando una o più voci che interessano. 
E’ possibile stampare anche il disegno del profilo di calcolo, con le relative stratigrafie, agendo sul 

tasto “Stampa del pendio” 

 
 

        
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


